
Servizi ai viaggiatori. Passeggiate urbane. 
Elementi di arredo o funzionali identici 
e ricorrenti. Per diventare snodi con 
il sistema-città. Rinascono le 12 grandi 
stazioni italiane. Le racconta il suo ideatore 

oma Termini, Dio la protegga, t 
rinata nel 2000 grazie al Giubi- 
leo. k i l  modello virtuoso per la 
riqualificazione delle 12 princi- 
pali stazioni italiane. Negli ulti- 

mi sei anni, purtroppo, l'ambiziosa jm- 
presa di Grandi Stazioni Spa (600 milioni 
di euro, 900 mila metri quadrati) è stata 
interrotta da una trafila paralizzante di ri- 
corsi, bandi annullaci, gare rifatte, dirj- 
genti sostituiti, oltre a tre cambi di gover- 
no. Ora finalmente si riparte. Ed è una ve- 
ra sfida amministrativa e culturale. Rico- 
minciando da Milano, Torino e Napoli, i 
primi cantieri aperti, sarb possibile dora- 
re l'Italia. in attesa del risanamento delle 

le Ferrovie hanno sotto- 
valutare il nuovo feno- 
meno delle biglietterie 
automatiche,  privile- 
giando gli sportelli a vc- 
tro tradizionali. Aprire 
la barriera fisica tra ope- 
ratore e utente nel '99 
pareva un'innovazione 
traumatica: ma ora si è 
rivisto tutto". 
La sfazlone, come I'aero- 
po&, B il biglietto da visita 
di una città moderna. Riu- 
sciremo a tiallinearci al- 
l'Europa? 

ferrovie, & una rete di stazioni moderne e 
sicure, all'alteua delle nostre ambizioni? 
L'Italia e capace di realizzare grandi ope- 
re infrastrutturali in tempi decenti? I1 tut- 
to riportando l'architettura dall'esibizio- 
nirmo stilistico alla semplicità e chiarezza 
delle cose ben fatte? "L'espresso" ne ha 
parlato con Marco Tamino, il progettista 
e supervisore delle 12 stazioni. Un profes- 
sionista apprezzato dagli addetti ai lavori 
in mezza Europa, ingiustamente scono- 
sciuto al grande pubblico. 
Architetto Tamlno, finalmente I cantierl a MI. 
lano, Torlno e Napoli. Ma I'lsplratione & s i m -  
pre Termini, c i  spiega m? 
u A  Termini abbiamo messo a punto un 
modello di funzionalith per le nuove sta- 
zioni italiane, Sulle possibilità di armoniz- 
zare servizi e spazi commerciali con i flus- 
si dei viaggiatori. k stato il banco di pro- 
va, dopo anni in cui in Italia non è aeca- 
duto nuDa, mentre in Spagna nascevano 
stazioni, metrb, aeroporci di grande qua- 
lità. Abbiamo anche fatto qualche errore: 

u ~ k s t a z i o n e  non è so- 
lo un edificio ma una 
funzione urbana, uno 
snodo del sistema-città 
dove contano categorie 
come la fluidità e la con- 
nettiviti. Insieme ai ser- 

Ma= a---o- le isi-tezze 
p o s t ~ r n e  che mi 
struuio im omepdomumpa 
Q u u w t s l m h m & d i ~ ,  
m-, me-e 

vizi al viaggiatore creia- 
mo serviti per 1a ciftà: entrare in una ban- 
ca, un grande magazzino, un ristorante, 
una farmacia. A Termini abbiamo messo 
un ceiitro medico convenzionato con 
l'ospedale San Raffaeledi Milanq un pen- 
dolare la mattina può sottoporsi a un'ana- 
lisi e la sera ritirare l'esito. La libreria di 
Termini, disegnata da Pierluigi Cerri, 4 la 
piU frequentata di Roma e ha un fanura- 
to tra i più alti d'halia. Certo la redditivi- 
t& delle strutture commerciaIi ha portato 
un po' di invadenza pubblicitaria*. 
Tra i modelli europei quali ha studiato? 
*In particolare quello francese, con Sncf e 
la Rep, l'agenzia di progettazione. Ma i 
francesi non sono riusciti ad arrivare ai 

nostri risultati; e ora ci stiamo accordan- 
do per cedere loro il nostro know-how. 
Ntl caso ddla stazione di Lione-Sarolas, 
di Santiago Calarrava, I'esito &deludente, 
una catredrale nel deserto: la zona non è 
decollata, t mancato lo sviluppo~ . 
A Mllano Centiak 8 da poco Inlzkto il mntte- 
re. Cosa troveremo a fine 20081 
uMiiano è u n  progetta complesso, 
un'opera da 110 milioni di aro.  i'arrivo 
del metrb I? a meno 7 metri, l'ingresso è a 
zero, i binari a più 7. Abbiamo spazi gi- 
ganteschi in buona pane non usati: potre- 
mo creare attiviti di servizio sia a meno 4, 
sia a quota zero, dove si svilupperà l'area 
commerciale. Sfondiamo il ventre della 



Tre del 12 progetti 
per Il restyllng delle 
stazioni italiane: Napdl 
(qui a faneo), Mllano 
(a sinlsha) e Torino 
tin basso). sotto: 
l'architetto Marco Tamtm, 
mettisia e sup@rvlsm 

cupa della piazza 
Garibaidi antistante 
e del raccordo col 
merrò, sulla base del 
sistema di flussi m- 
diam da noin. 
E Torino? 
I u È  stata molto rima- 

Chiud'imo un porti- 
cato laterale su via 
Sacchi e riordiniamo 
i flussi interni. con 

srazione, creando una passeg- nuove biietterie, spazi di a-, amvif8 
aiata urbana che unira wm di commerciali. I1 metrb. realizzato wr i - 
città separate. Si potranno or- 
ganizzare attività nuove, m* 
sue, incontri, sfdare dì moda. 
I1 piano dei binari sarà rag- 
giunto da una decina di rapir- 

roulant, novità assoluta in Italia. il supe- 
ramento delle barriere arekitettoniche 
non t legato solo al portatore di handicap: 
in stazione, tra bagagli, bambini, anziani, 
stranieri siamo un po' tutti handicappati: 
la fretta, lo stress, la folla. Sarà centrale la 
facilità di arientamtnto, la gerarchia dei 
segnali. Lagrafica t stata studiata da Mas- 
simo Vignelli a New Yorkw. 
Torlno e Napoll sono casi più faclll? 
4 1 .  Napoli 2 una stazione del dopoguer- 
racon ungrande atrio ma pochissimo spa- 
zio reale per offrire servizi, e un sotterra- 
neo oggi quasi infrequentabile. Sfrunere- 
mo questi spazi e ripuliremo l'atrio, che in 
origine era abbastanza bello. Napoli un 
restauro del moderno, mentre a Milano il 
contenitore 6 solenne, un déco molto tar- 
do: Ulisse Stacchini vinse il concorso nel 

? 1912 e fini i lavori solo nel 1931 H. 
Nulla di nuovo, In Italia, 
~Dawero. A Napoli ho collaborato con il 

4 collega Dominique Perraulr, autore della 
Bibiiothèqut Narionalc a Parigi. Lui si oe- 

Giochi 2006, entrerà instazione, e c;sarA 
un nuovo parcheggio auto sotterraneo.. 
In tutte le città, da Genova a R m  a 8ari, sl 
utl l iarh il catalogo unificato dl materiali 4 ar- 
redl da bel skidhb? 
uSì, gli elementi standard ricorrono ovun- 
que: ascensori, sale mobili, paraperti sa- 
ramo gli stessi in tutta Italia. i'architeau- 
ra t anche semplificazione, nel rispetto del 
contesto storico, Com'2 avvenuto con il 
mobile moderno del Novecento: una pol- 
mina di Breuer sta bene anche in un edifi- 
cio antico. il linguaggio sar8 dunque sem- 
pre un passo indietro. Io non soppom le 
sfrenate= postmoderne che si stanno im- 
ponendo ovunque, questa volontd di fir- 
mare, gridare, stupire. Dobbiamo tornare 
a stupire con la semplicidm. 
Questa B una sflda culturale. 
nltlies van der Rohe diceva "Less is mo- 
re", il meno t di più. Dipende dai temi, ma 
se ci confrontiamo con un conrtnitorc sto- 
rico ci vuole mano leggera. Non sono 
d'accordo con l'invadenza dei segni di Ri- 
chard iMeier per l'Ara Pacis a Roma., 
Per le future staxtonl Tav le Ferrovle hanno 
scelto anche progetti molto grldatl. 
#te Ferrovie si sono impegnate per crea- 
re architetture di livello, dopo il cammino 

! 
delle nuwe opere 

interrotto. Santa Ma- 
ria Novella di Michs- 
lucci, a Firenze, fu un 
esempio notevole, nel 
1935. lo sono stato in 
commissione di con- 
corso a Torino e Firen- 

ze, e ho visto passare i migliori progcttisti. 
Sui risultati apprezzo di pih Foster a Firtn- 
ae e Arep a Torino, mentre condivido me- 
no il linguaggio di Zaha h d i d ,  poco 
adatto al diffide tessuto urbano e sociale 
di Napoli- &gola.. 
F m  s t i l l m  ad Ahgola B aaardato. 
aLt Ferrovie vogliono provare a creare, in 
una zona piagata da criminalith t degra- 
do, un polo innovativo. Scommaa diffi- 
cile, che da sole non potranno vincere. Il 
problema rimane: io penso che in Italia 
dobbiamo ricreare il m u t o  delle citth, 
non inventarei monumenti datanti buo- 
ni pr le riprcx W,. 
PepchO In Italia le gestlm dl un'opm pubbll- 
c a i c o r t ~ l n w a ?  
*in Itaiii l'opera pubblica funziona quan- 
do c't la convergenza degli interessi poli- 
tici. È raro. A Termini t andata btne, col 
Giubileo. La nuova Fiera di Milano è un 
episodio simile. I1 dramma t che le opere 
pubbliche in Italia sono fommente politi- 
cizzare. Sono sempre opere di 
tmtate per motivi politici. A $m'm- l'estero c88 
una continuid garantita al di ià del cido 
amministrativo di un sindaco o di un go- 
verno. Noi siamo schiavi di questa inter- 
mimnza. A Bologna il nostra lavoro sul- 
la srazionc si legava alla h r a  metropo- 
litana, gi8 approvara: come b caduta la 
giunta Guazzalofa 2 caduto il progetto. 
Bologna sarà l'ultima a parrirew. 
Quale tezlone ne tm? 
u È  una sfida istituzionale. Un paese civile 
richiede continuità, e una ciarca dei con- 
senso n4 demagogica né strummrrilc. Va- 
le per la Tav, il Mosc, il Corridoio 5. Trop- 
pi soggetti, da noi: Ferrovie, Anas, Auto- 
strade, porci, enti locali, ognuno con la 
sua autoririi. k divtrso a Madrid, Bilbao, 
Barcellona, Siviglia: iÌ l'obiettivo alto t 
prevalso sull'interessc politico a breve. Gli 
spagnoli! Erano i cugini arretrai. Ora 
dobbiamo toglierci il cappello.. r 


